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LA STORIA

ALESSANDRO PREVIATI

I l Bioindustry Park «Silva-
no Fumero», alle porte di 
Ivrea, conferma la sua vo-
cazione di eccellenza in-

ternazionale  nell'ambito  
bio-medicale. Vocazione che 
va di pari passo con la capaci-
tà di attrarre investimenti.

L'altro giorno sono partiti i 
lavori per il nuovo stabili-
mento di «Advanced Accele-
rator Applications Molecu-
lar Imaging», un'azienda del 
gruppo Novartis, da dicem-
bre 2022 distaccamento del-
la multinazionale con focus 
specifico sulla produzione di 
radiofarmaci  diagnostici.  
Un investimento di 13 milio-
ni di euro che porterà, in Ca-
navese, 25 nuovi posti di la-
voro per personale altamen-
te qualificato. «L'azienda è 
orgogliosa del proprio ruolo 
a favore dell’innovazione e 

della sua posizione di leader 
nella produzione di radiofar-
maci a scopo diagnostico e 
continuerà a investire al fine 
di garantire ai pazienti pron-
ta e mirata diagnosi, fonda-
mentale per la conseguente 
cura», dice in merito Caio Ku-
gelmas, amministratore dele-
gato e direttore generale di 
Advanced Accelerator Appli-
cations Molecular  Imaging 
che la scorsa settimana ha vi-
sitato il cantiere di Colleret-
to Giacosa. Con un’estensio-
ne di mille metri quadrati de-
dicati a uffici e produzione, 
si tratta del terzo stabilimen-
to  dopo  quelli  di  Pozzilli  
(Isernia) e Meldola (Forlì-Ce-
sena). Amplierà la capacità 
produttiva  dell'azienda  in  
Italia, permettendo di servi-
re in modo capillare clienti e 
pazienti su tutto il territorio 
nazionale occupandosi di so-
luzioni  diagnostiche  all'a-
vanguardia in ambito onco-
logico e non solo. «La struttu-
ra, che sarà dotata di tecnolo-

gie  altamente  avanzate,  è  
progettata per essere versati-
le e pronta ad ospitare al suo 
interno future implementa-
zioni strutturali e tecnologi-
che - spiegano dall'azienda - 
che avranno un ruolo fonda-
mentale  nello  sviluppo  di  
nuove molecole e consentirà 
di rimanere all'avanguardia 
nell’ambito dei radiofarma-
ci per la diagnosi precoce e 
di precisione a livello inter-
nazionale». 

Il polo rappresenta, insie-
me allo stabilimento Novar-
tis inaugurato lo scorso mese 
di ottobre, l’ultima frontiera 
della medicina nucleare di 
precisione in oncologia, con 
un approccio innovativo ba-
sato su farmaci in grado di ri-
conoscere le cellule tumorali 
ed eliminarle attraverso l’u-
so di particelle radioattive, 
senza danneggiare le cellule 
sane. Un’innovazione «Made 
in Italy», nata proprio a Colle-
retto Giacosa. —
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A Colleretto Giacosa partiti i lavori (investimento da 13 milioni) per l’nsediamento della Advanced Accelerator Applications Molecular Imaging

Al Bioindustry Park arriva il colosso Novartis

MASSIMILIANO RAMBALDI

I l problema della mancan-
za di pediatri torna a farsi 
sentire. L'ultimo caso di 
una famiglia che ha dovu-

to penare non poco per avere 
il medico infantile arriva da 
Nichelino, territorio dell'Asl 
To5. Qui l'azienda sanitaria 
prova da tempo a tamponare 
la carenza, ma ai bandi per i 
posti vacanti nessuno rispon-
de. E i riflessi si abbattono ine-

sorabilmente sia sulle fami-
glie, sia sui medici costretti, 
in alcuni casi, a seguire fino a 
1200 piccoli pazienti. Nume-
ri da capogiro che limita mol-
to anche la possibilità di ac-
quisire nuovi bambini. In ter-
mini assoluti, la media nazio-
nale è di 898 assistiti per pe-
diatra di libera scelta: supera-
no la media di 880 assistiti 
(massimale senza deroghe)  
dodici Regioni, tra cui il Pie-
monte (1.108). Lo scenario è 
più critico di quanto lascino 
trasparire i numeri, perché 

con un tale livello di pazienti 
da seguire diventa pressoché 
impossibile trovare pediatri 
vicino casa. E per chi, con il la-
voro magari scomodo, non 
riesce ad avere molto tempo 
per spostarsi significa fare i 
salti mortali ogni volta che si 
ha bisogno. 

Il caso della famiglia di Ni-
chelino inizia  la  settimana 
scorsa, quando si è presenta-
ta al poliambulatorio Debou-
chè per scegliere il medico in-
fantile per il loro bimbo nato 
da pochi giorni. La prima ri-

chiesta è stata fatta ovvia-
mente su Nichelino, ma l'ope-
ratrice ha subito detto che era 
impossibile perché i pediatri 
presenti erano già strapieni. 
L'unica soluzione era andare 
da un altro medico del distret-
to, fuori città. Una volta che 
papà e mamma scelgono un 
professionista di un Comune 
vicino, l'addetta dell'azienda 
sanitaria dice di sì: quel medi-
co può accogliere nuovi assi-
stiti. Poi succede quello che 
non ti aspetti. Dopo aver pre-
so appuntamento con la se-

greteria del pediatra, che non 
ha fatto presente eventuali 
criticità, arriva il giorno della 
prima visita e la reazione del 
medico non è di quelle attese. 
Secondo il racconto dei geni-
tori del bimbo, il medico ha 
fatto capire senza mezzi ter-
mini che aveva già un nume-
ro eccessivo di pazienti: 1200 
per l'appunto. E che se fosse-
ro andati altrove sarebbe sta-
to meglio. La famiglia rispon-
de che era stata l'azienda sani-
taria a dare l'ok per farsi segui-
re da quello studio medico. In-
somma, escono di lì tra lo stu-
pito e l'arrabbiato, ma convin-
ti ad andare a segnalare la 
questione all'Asl. 

Siamo davvero arrivati al 
punto che i medici cacciano 
via i pazienti? L'Asl tranquil-
lizza e spiega che: «Il medico 
al quale si sono rivolti i signo-
ri, pur avendo già in carico 
1200 assisti, ha dato la sua di-
sponibilità, considerato il mo-
mento di difficoltà, ad acco-
gliere nuovi pazienti. La situa-
zione sul territorio? Sul di-
stretto di Moncalieri e Niche-
lino sono attualmente opera-
tivi undici pediatri (7 su Mon-
calieri, 2 Nichelino, 2 None – 
Vinovo-Candiolo). I posti va-
canti, che l'azienda ha bandi-
to ma per il quale nessuno ha 
risposto, sono due; uno a Ni-
chelino e uno per None, Vino-
vo e Candiolo». —
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Sorpresi dal maltempo 
se la sono vista parti-
colarmente  brutta  i  
due escursionisti, un 

uomo e una donna, rimasti 
bloccati lunedì sera nel Vallo-
ne di Forzo, sopra Ronco Cana-
vese. La donna ha anche accu-
sato un malore e questo ha fat-
to scattare le operazioni di sal-
vataggio da parte del soccor-
so alpino. 

L'allarme è partito intorno 
alle 18.30 di lunedì, quando 
l'uomo ha chiamato il 112 se-
gnalando che la compagna di 
gita era appena stata colta da 
un malore. La coppia, in quel 
momento, si trovava poco a 
valle del bivacco «Davito», a 
quota 2360 metri, in una zona 
particolarmente impervia. La 
centrale operativa del 112 ha 
attivato l’elisoccorso ma è sta-
to tutto inutile: l'equipaggio 
ha dovuto rinunciare alla mis-
sione prima ancora di raggiun-
gere la zona di Forzo, a causa 
della fitta nebbia. Nel frattem-
po sono partite a piedi le squa-
dre di terra. Un medico del 
soccorso alpino, via telefono, 
è riuscito a contattare la don-
na fornendole qualche consi-
glio utile per superare il mo-
mento di crisi e riprendere il 
cammino almeno verso il bi-

vacco. La coppia è così riusci-
ta a raggiungere il «Davito», 
non senza difficoltà dovute an-
che alla forte pioggia. 

La prima squadra del soccor-
so alpino è poi arrivata in cima 
intorno alle 23. I soccorritori 
hanno portato in quota abbi-
gliamento caldo e generi di  
conforto.  Alle  prime  luci  
dell'alba, la comitiva è riparti-
ta a piedi verso valle. Le condi-
zioni fisiche degli escursioni-
sti, però, non hanno consenti-
to di procedere in sicurezza, 
anche in virtù di alcuni traver-
si ripidi da percorrere sulla ne-
ve. I tecnici del soccorso alpi-
no hanno quindi optato per il 
recupero in elicottero che è at-
terrato all'alpeggio di Baite di 
Lavina Grossa e ha imbarcato 
la comitiva per il trasferimen-
to a valle. A. PRE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ronco Canavese, soccorsi al bivacco Davito

Coppia di escursionisti
bloccata da un malore
Salvati in elicottero

La visita dei dirigenti al cantiere appena avviato: l’azienda si occupa di radiodiagnostica oncologica

Seguendo l'esempio di regioni e vallate di mon-
tagna che vivono di turismo, anche la Valle 
Soana adotta un suo brand ed inizia una cam-
pagna promozionale rivolta agli amanti della 
«Valle fantastica». Il progetto è stato presenta-
to dai sindaci dei Comuni di Ronco, Ingria e 
Valprato: «La valle più “wild” del Gran Paradi-
so si distingue soprattutto per la natura incon-

taminata, scrigno di biodiversità che invita al-
la contemplazione, all’esplorazione e alla ge-
nuina semplicità». Il nuovo logo è però solo il 
primo passo di una più ampia strategia per co-
municare l’offerta turistica. Ne fanno parte an-
che un portale web, pronto nei prossimi mesi, 
e il «Libretto di Valle», appena presentato, con 
tutta la programmazione degli eventi e delle 

manifestazioni 2024-25: oltre 100 appunta-
menti per la sola stagione estiva in un calenda-
rio che dura un anno intero, sino alla prossima 
primavera, «destagionalizzando» e rendendo 
la Valle Soana più viva e attrattiva grazie ad as-
sociazioni e gruppi locali. E’ nata anche la pri-
ma «Associazione degli operatori turistici» che 
raggruppa oltre 15 realtà locali. A. PRE. —

La Valle Soana diventa
una “Valle fantastica”

per promuovere turismo

La risposta del medico a una famiglia di Nichelino: “Siamo al collasso, io ho già 1200 assistiti”

Mancano i pediatri all’Asl To5
“Non vengono presi nuovi pazienti” 

Il poliambulatorio Debouchè dove la famiglia si è presentata 

IL REPORTAGE

Sono 7 su Moncalieri, 
2 per Nichelino 

e altri 2 per None, 
Vinovo e Candiolo

Il bivacco Davito a 2.360 metri

IL CASO
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